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A 1 4 O K A 
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DELLA QUfSTIONE ROMANA 
< > r 

11 tempo matura i cenai gli degli uomini, e 
prepara i fatti ..d.pr&tari. 

I^jgiiropa all'annunzio della seconda discesa 
i l Garibaldi in Sicilia à fiaalmenta potuto di
aceruere, meditare, discutere la questione che 
av#Taino acĉ urÀr.U nella nostra nota dell'altra 
jteri — questione che fino ad ora^on era stata 
oggetto di molte eonsldcraciotti. 

Se una molusKiona scoppiaste a Roma ? Se 
©aribaidi accorresse a sostenerla? — Che cosa 
Sarebbe allora la Fjancia ?.Dirizzerebbe il can
none, di Magents, di Mtflsgnano, di Solferino, 
centro l'eroe, di Varese, di S. .Fermo, di ftez
«ate? — Ecco )a gran questione che b all'or
dine del giorno. Tutti ne sentono rincalzare, 
latti se la ponfono innanzi, o almeno nessu
1*0,8% evitarla. 

Gertamenté dal 1819 al 1862 è corso un 
gran periodo di tempo. 

L'impresa di Roma era stata decisa > ordi
nata dal Goyernò della. 'Republiea — da qusl 
gòrerno che arerà minacciato pochi mesi pri
ma di arrestare coltestrclto delle Alpi la mar-

.ffia troppo frettolpsa delle vittorie piemontesi , 
ohe arerà lasciato cadere IMtalia a Norara , 

■v 
che uscito dalla mokuione l'arerà ripudiala 
da noi, rinnegata in Ungheria^ dispreizata in 
Polonia—Quel gorerno decigè là spedizione di 
Roma. 

D altronde V Italia allora era un pugno di 
coraggiosi, che arerano gjalraéiasato uà mo
inènto.il reechio e tarlato edificio della Mo
narchia Sabauda, che arerano scosso sì popolo 
italiano senza poter scrollare 'decisamente le 
basi del rocchio edificio.—La rivoluzione are
rà i, suoi eroi e i suoi martiri—eroi e martiri 
di imperitura memoria—ma non ateva ancora 
oon sé l'Italia intera — arerà le simpatie del
l'Europa , ma non arerà paranco conquistata 
per so la publica opinione. 

Era ancora un tempo in cui ai poterà per 
tm calcolo di gelosa ambizione, di preponde
ranza , conquistare Roma, come più tardi ai 
prese MalakoiT, e sui cadayeri di mille e mille 
gierani italiani , sulle rorinè d' un governo 
creato dal suflVagio popolare e forte di quel
lo, dire all' Europa , come dopo il bomhark
mento di Varsavia: {'ordine regna a Roma t 

Al 1862 quale sarebbe la posizione della 
Francia, qtu'e quella della dinastia che ri im
pera, dinanzi *<< mt*. rirohmone dei Romani 
contro io scellerato sgorerno dei preti? 

La questione , sebbflue da pochi giorni sol
tanto ausi presentata con tutto il rigore del
Patiualità, ^on è però nuorj affatto. 

Giulio Farre , il più brillante oratore del 
Corpo LegisUtiro, il solo forse che abbia arato 
il coraggio di dire il vero eoa tanta lealtà al 
Gorerno Napoleonico , à preveduto ben per 
tempe la questione. 

Egli à detto fino dall'anno passato trattando 
della politioa del governo rispetto alle eose iti
liane presso a poao così: 

* Voi farete ciò che meglio y aggradt 
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indugerete a lungo, imporrete al governo i ^ 
taliano di pazienUra, ed egli forse sarà ab | 
bastanza prudent# per non farvi troppa rio
lenza:: ma alla perfine , fate coma volete , 
non potrete impedirò che un giorno o IVI
tro il Popolo di Rema, che morde impazien
te il (reno, aia «tanco e die a di non poter
ne più — L' arco troppo teso si spexza — 
Ogui pazienza à i suoi confini. Non è pos
iibUe di imporre a un popolo generosa sa

oltre misura ». 
In realtà, che qu^tito momento supremo sia 

arrivato, lo additerebbe — se altro indisio non 
vì fosse — il consentimento generale di Eu
ropa. 

Noi rediamo tutti la stampa liberale indi
pendente preceeupata da questo presentimen
to.; il tontegno stoso assunto da qualche gior
no dalla popolazione romana dice «he il pre
3@ntim#nto è tutt' altro eh* infondato. 

li popolo romano à dato ascolto per molto 
tempo ai consigli della prudenza ; à fatto un 
aacri/icio delle sua legittime e generose impa
zienze fmo a che gli si dii*se che questo sa
crificio potesse giomei all' Italia, potesse age
volare uno scioglimento pacifico della questio
ne romana. 

Ma al punto m cui sono arrivate le cose , 
se V a una verità posta affatto fuori di dub
bie e ehe'ogni via di accomodamento è resa 
impossibile, è che la questione romana si de
ve troncare, non m può adogUcre. 

0*^. quindi anche il popolo di Roma, come 
l'Italia tutta , come ogni uomo aasonnato e 
spregiudicato in Europa, à dovuto persuadersi 
che l'indugiare più a lunga uno scioglimento 
non può giovare affatto ali* Italia, ansi le tor
na di gravissimo danno. 

Si è detto che P Italia dovesse dei riguardi 
alla situariene del governo in Francia , che 
deresse prendere in eonsideradone le .molte
plici dilficoltà colle quali il gabinetto france
se à da lottare. 

Certamente P lUlia non può dimenarne , 
non dimenticherà mai il generoso concorso 
della Francia nel 1859? non dimenticherà mai 
le giornate di Magenta e di Solferino ; ma 
quando il popolo romano stesse prender Pi
nixiatira • la responsabilità d1 uno scioglimen
to, è eridente che né il gorerno franeese, né 
quello stesso di Vittorio Emanuele avrebbero 
ragione di laguarsi, per es«ere così tolto loro 
P imbarazzo d'una quegtioue che essi non po
trebbero moirere mai più altrimenti che con 
un atto di violenza. 

A fatti compiuti si accettano molte tose che 
innanzi il fatto compiuto non si potrebbero 
neppure metterò in discussione — Se i popoli 
delle Ronugne aressero doruto domandare il 
consontimento della Francia e dell'Austria per 
proclamare la caduta dello sgorerno pontifisio, 
eertamente aspetterebbero ancora adesso quel 
consentimento. 

Vuole tuttavia la Francia evitare la neces
sità di doversi ritirare innanzi ad un. fatto 
compiuto: ruole essa prevenire P imbarazzan
te situazione in cui si troverebbe, quando il 
popolo romano si presentasse in massa, e ac« 

» 

c 'amalo alla naziene francese sorella alPi~ 
taliana, abbassasse le insegne dello sgorerno 
pcnilfieie, che è la vergogna e il rifiuto delia 
moderna società civile ? 

La Francia allora n^nàche a prendere una 
subita e dteisiva risuluaione. Ormai , egli è 
evidente, le tose sono giunte a tal segno ehe 
l'indugiare pur solo può addurre un momento 
diiHciie, una tomplietzione the la Francia de
ve ad ogni costo evitare. 

Colla diplomazìa si può indugiare anni ed 
anni , si creano , si fanno valere pretesti, si 

Srotraggono pratiche anche per mezzo ftcolo. 
la eoi popoli le cose camminano ben (ìi\er-

*a mente. 
Oggi, domani pué levarsi un grido a Roma, 

un grido «fie eromperebbe dalla eoscienza di 
tutto un popolo che attenda impaziente P ora 
del ano risorgimento, ehe rede intorno a so i 
fratelli liberi, i quali lo invitano e lo affidano 
a pronunciarsi animoaam^nte, 

Quel momento sarebbe un brutto momento 
per la binniera francese. Fino a ehe si potè
va fare assegnamento sulla paziente abnega
zione del popolo romane, gl'indugi erano pos
sibili, sebbene non plausibili ; ma era ehe la 
pazienza à raggiunto P «Itimo limite, un gri
do , un ectitamento , una promessa è partita 
dagli esuli romani ai fratelli romani : P Italia 
tutta si è commossa a quel grido—Pora estre
ma par la Roma dei Papi e degli scandali de
v'essere suonata. 

Ogni illusione a questo punto sarebbe fata
le: o la Fraacia previene subìtamente.il movi
meato con un' aecorta risoluzione , o si tro
verà sopraffatta e impotente dinanzi alla ma
nifestazione della volontà di tutto un popolo a 
impedire uno scioglimento di l'atto. 

tÀRLAMKNTG ITALUNO 

Seduta del 2$ 1%>JHO 
Presidenza TECCEIO 

La seduta sì apre al tocco. 
Stila ( ministro delle finanze ) chiede che il pro

getto di legge sulla Camera de' conti sia posto al
l'ordino del'giorno di domani, 

È Hccordato. 
Rmiardi. Si tratta di una mozioneigienica. 

(Uantà generale) ~ lo propongo che, a soffrir 
meno degli estivi ardori, la Camera tenga le sue 
sedute neh' antica aula , lo pareti della quale , 
costrutte di pietra, saranno meno buone condut
trici del calorico che non bìano le pareti di legno, 
da cui in questa siamo circondati. 

Pres. La presidenza s5 era preoccupata di que
sto traslocamente ; ma ebbe a constatare non es 
sere altrimenti possibile , atteso che alcuni fori 
dell1 aula ove teneva le sue sedute il Parlamento 
supalbino, ed alcuni accasi, come quelli alla tri
buna diplomatica ed a quelle pubbliche, furono ot
turati. 

Macelli riferisce sullb raultanze dell'inchiesta 
giudiziaria fatta sulla elezione del collegio eletto
rale di Casoria nel sig.' GiacobellL 

11 sìg. Da Ponte, luogotenente della guanJ 
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earionale, imputato di aver abusato dell' inespe
rienza di alcuni elettori, e scambiate nelle mani 
loro le schede, provocò un giudizio in cui venne 
assolto. 

Ma la elezione riuscì non meno invalida per pa
recchie illegalità intervenute, e cheT oratore e
aumera dietro le conchiusiom del giudice 
s»ente. 

Propone V ànìftollaittento dell'elezione, che vie
ne approvato. 

E all'ordine del giorno il Seguito della discus
sione sul progetto di legge presentato dal depu
tato Raeli, concernente la redazione delle senten
ze nelle provincie meridionali. 

Giacchi (relatore) espone che la Commissione, 
in esecuzione del voto della Camera, ha staccato 
dalla presento legge gli articoli 3 e 4 della sua 
primitiva proposta , nonché gli emendamenti ri
guardanti la sospensione, affinchè tali articoli e 
tali emendamenti sieno esaminati nella più ampia 
discussione ehe dovrà farsi intorno alle leggi del 
registro e bollo. Limitandosi pcrtsnto air esame 
di quegli emendamenti che strettamente si atten
gono alla originaria proposta Radi, ha redatto 
un secondo progetto che è il seguente : 

« Art. 4. L* articolo 233 delle leggi di pro
cedura nei giudizii chili « 1' articolo 641 delle 
leggi di eccezione per gli affari di commercio ri
genti nelle provincie napoletane o siciliane restano 
modificati nei seguenti termini : 

L'estensione delle sentenze e decisioni conterrà: 
A. li nomo e cognome della parte ; 
% il loro domicilio, residenza o dimora ; 
3, li nome « cognome dei patrocinatori; 
4. Il tenore delie conclusioni prese in iscritto 

r 

dalle parti, esclusi i motivi ; 
5. L'enunciazione che il pubblico ministero sia' 

stàio sentito , quando ciò ebbe luogo ; 
6. 1 motivi di fatto e dì diritto che hanno de

tMinàto la decisione ; 
7. Il dispositivo; 
8. L* indicazione del giorno, mese, anno e luo

$& in etti vengono pronunziati ; 
9. La metizlone del giudice da cui vennero re

«Ite. 
*« Art. 2. Le narrative e gli avvisi di cui sì 

la menzione negli articoli 284 * 237 flelle sud
fte'tte leggi saranno scritti in carta non bollata, 

Le narrative non saranno trascritte nelle spe
dizioni delle sentenze o decisioni, nò dovranno 
notificarsi unitamente a queste , ma , concordate 
nei modi di legge, verranno depositate in cancel
terìa. 11 cancelliere ne rilascerà copia in carta 
non bollata ogni volta ehe gli sia richiesta da u~ 
i a delle parti contendenti. 

Art. 3. Alle disposizioni dell' art. 584 delle det
te leggi si adempirà , depositando insieme colla 
spedizione e la copia della sentenza o decisione , 
anche una copia delle narrative. Rimane però in 
facoltà delle parti di presentare benanche in cas
sazione quei documenti od atti cui si riferiscono 
le narrative, — o la sentenza e decisione. 

« Art. 4. La narrazione dei fatti nelle senten
te dei giudici di mandamento e dei tribunali di 
commercio, e nelle decisioni del contenzioso am
ministrativo saranno pure nelle dette provincie 
scritte in carta non bollata , e saranno compilate 
nel modo sinora tenuto , ma separatamente *dalla 
sentenza o decisione , e si applicheranno ad esse 
le disposizioni del precedente articolo. 

« Art. 5. Nelle dette provincie saranno scritti 
in carta non bollata : 

1. Le copie dei documenti di cui occorra noti
ficazione nei giudizi ; 
. ' 2 . fri atti indicati nell'art. 173 della legge 
sulr espropriazióne forata ; 

3. Le copie degli atti di cui 6 j menzione nel
1' art., 478 della medosima1 légge ; 

'% Le copie di estratti dèlio staio civile che 
occorrerà ^esentare in occasione dì nascita, ma

tesimi venti per la cancelleria delle Corti di ap
pello .e della Corte di cassazione. 

Questo diritto si esigerà per metà sulle copie 
delle ftarrative, di cui è parola negli art. % e 3. 

« Art. 7. Il diritto per la iscrizione delle cau
se al ruolo sarà nelle dette provincie di Ito tijia 
e centesimi cinquanta pei tribunali eircondariEiti 
e di commercio. Lo stesso diritto con ¥ aumento 
di un quinto si esigerà innanzi alla Corti di ap
pello. 

«Art. 8. Il ministro dì grazia e giustizia prov
vederà con regolamento sul modo dì accertare la 
data degli atti di usciere. 

Art. 9. Le disposizioni di questa legge saran
no applicabili anche alle cause decise , per ciò 
che concerne le narrative, le sentenze e decisio
ni, purché alla loro promulgazione non siano già 
divenute un atto irrevocabile, e 

Momano G. ritira P emendamento da lui pro
posto nella seduta del 22 corrente. 

Castellano accetta le modificazioni proposte dal
la Commissione nel surriportato progetto. 

Raeli si scusa di non aver potuto esser pre
sente alle discussioni della Camera sul progetto 
di legge da lui presentato. 

Sul nuovo progetto della Commissione , insiste 
sulla soppressione delle narrative nella estensione 
delle sentenze. 

Conforti (ministro di grazia e giustizi») annun
cia che per la prossima sessione parlamentare 
presenterà un progetto di riforma alla procedura 
giudiziaria vigente nelle provincie meridionali. 

Paternostro accetta il nuovo progetto della 
Commissione sull' argomento in discussione. 

Pica pure ritira il suo emendamento. 
Gli articoli dello schema di legge da uno a no

ve sono posti ai voti, e successivamente approvati 
dopo breve discussione su alcuni, ed una leggera 
modificazione all' ultimo di essi. 

Cuzxetti propone che le disposizioni dell' arti
colo 5.* di questo progetto vengano estese alla 
Lombardia. 

Ma molti insorgono contro questa mozione; per 
cui il proponente la ritira, in riserva di presen
tare a tempo più conveniente, qualora l'onorevole 
ministro delle fmarze non lo prevenga , un pro
getto di revisione generale delle leggi finanziarie 
vigenti in Lombardia. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus
sione sul progetto di legge per l'ordinamento uni
forme del personale di segreteria delle prefetture 
e sottoprefetture. 

Il progetto del ministero consta di un articolo 
unico, a cui la Commissione aggiunse un alinea. 

Cantelli propone un 2° art., cosi concepito: 
« A datare del 1 gennaio 1863 le spese per 

personale delle segreterie, per spese d'uffizio e di 
stampa nelle prefetture e sottoprefetture delle 
Provincie napoletane e siciliane , cesseranno dal
l' essere imputate sul fondo comunale e provili-
ciak, rimanendo ferma la sovrimposta del 9 OtO 
sul tributo prediale, a norma della legge 12 di
cembre 18IO ». 

Rattazzi ( ministro dell' interno ) vi si oppone. 
Sanguinettìf Mancini ed altri discutono su tale 

emendamento, il quale alla perfine, messo ai voti, 
viene respinto. 

Si pone ai voti il progetto della Commissione 
così concepito: 

* Provvisoriamente, e sino a che le nuove leg.. 
gi organiche di* ordinamento amministraiiyo del 
regno siano approvate' e .poste in vigore, potrà il 
governo del Re , con regi decreti , deliberati in 
Consiglio dei ministri, parificare in tutte le prò ; 
vincie del regno, e sulla base delle Itì^i 1 e 16 
novembre 1859, numeri,3714 e 3725, i .gradi,. 
le classi e gii stipendi ■ del" personale disegrete. 
ria presso gli iifTuì di prefettura e sotto.prfl
fettura. 

Si procede alla votazione a scrutinio segreto 
sul complesso delle due leggi seguenti: 

Redazione delle sentenze neKe provincie meri
dionali. 

Ordinamento uniforme cfel personale di segrete
ria presso gli uflìcii di ptefetiiife e sottoprefet
ture del regno. 

Risultato della voiaziqfle: — Swl 1° progetto 
Votanti, 228—Maggioranza, 115—Voti favore
veli, 198 — Contrari, 3Q;. — Sui. 2° — Votanti, 
223 — Moggioranza, 112—Voti favorevoli, 143 
Contrari 80. — La Camera approva, 

La seduta è levata alle 5. 
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tnmtìnre moni. 
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« Art. % Il diritto .dei ruoli che nelle provin
cie nepoUtUne e ■siciliane si esigeva in vario mo
dodcdle cancelkiMe, rimane .fissato a centesimi 
,se^hta;.a molo $er le 'cStawìlérie raandamsntalitJ 

■y'fltf tribadi'tlréOhèViò / a lira una e cen«; 

« Peraltro la. parificazione, degl' impif gajLi, che,. 
nelle, varie ..parati.,del regno esercitano 'flifmì ana; 
loghi a quelli dogli applicali , vorrà . .^pibinata, 
colla loro, distribuzione, in tre classi:ia.}prin^a delle 

.quali,.godrà dello '/sjtìpendio di L. 1 i%§Q,:h ,se(con[: 
da sarà, retribuita con annue L. 1,000, eia terza .* 
con L. ^00. 

Una parola ^eiagtsrata 
Sotto questo titolo, il Siècle? uno dell primi 

ergaui della democrazia , il più ardito e co
stante propugnatore delle nazionalità oppresse, 
pubblica un articolo , di cui ecco i principali 
brani : 

Chi mai udì dire che Vittorio Emanuele fareb
be pagare alla Polonia il prspo jjejl* ItoMa * Dì 
certo costui, i suoi alleati d'un giorno t i diarii 
legittimisti , non conoscono né il sovrano , né il 
governo , né il popolo delia pnisola ; altrimenti 
essi non crederebbero che il riconoscimento uffi
ciale del nuovo regno fosse acquistato col prezza 
d'un vergognoso mercato. 

Con qUaf diritto, noi lo chiediamo, si varreb
be bandiiVtìaH' opinione pubblica il governo pifi 
liberale forse d'Europa, il solo che lasci pubbli
care , da un^apa all' altro dei suoi confiqi , gli 
opuscoli e i giornali nei quali ogni giorno è in
sultato senza ragione ? 

Ecchè ! Vi sono al di là delle Alpi ventiduc 
milioni appena affrancati dal giogo detestabile dello 
straniero, ventidue milioni d'uomini che lottano 
ancora contro la reazione clericale o borbonica, e 
questi sono gli uomini sul volto dei quali volete 
imprimere la nota d'una parola sciagurata? . . . 
Era per la penisola non solo un diritto , ina un 
dovere , d'entrare ufficialmente nella famiglia eu
ropea. La penisola lo fece pnorevolmente. Lp ci
viltà ne caverà profitto. Lungi dalj'ijqapjitpre sa de
litto per l'Italia questo atto di preyi4pnza politi
ca , bisogna invece riingraziarnela. A ^ e parlate 
di famiglia, mi si rispónderà, ignorata jr,QÌ le,di
visioni profonde che separano tra di.lprp la più 
parte dei governi ? 

Noi conosciamo queste divisioni smiz'a ammet
tere eh' esse bastino a vincolare un potere nuovo, 
sospetto ai poteri antichi a cagione della sua ori
gine e dei suoi principii rivoluzionari!, .a rima
nersi in un assoluto isolamento. Ogni governo che 
voglia vivere ha bisogno per rafforzarsi $ strin
gere alleanze. Chiamerete voi questo djir ^si pe
gni all' assolutismo ? In que^p caso CQU^ntiteci 
che vi diciamo senza senso politico... 

I documenti diplomatici recentemente comuni
cati al Parlamento italiano, e tra gli altri la nota 
circolare del signor Rattazzi e il dispaccio del 
generale Durando, gettano molta luce sulle dispo
sizioni politiche del Governo di Vittorio Emanue
le, e non lasciano sussistere la sola ombra di un 
dubbio contro di lui nello spirito dei giudici im
parziali... 

Non si fonda un ordine di coso durevole , non 
si governa con pure teorie, ka rettorica non pa
sce i popoli; loro occorrono sostanziali trattati di 
[commercio, jsode alleanze, lj3ggi savie .e tfnplta li
; berla ; non ,grandi parole, nò teorie applicabili. 
Chi vuole il fifìe deve volere i mezzi. Presente
mente con una prudenza che non potrebbe lodarsi 
abbastanza ,.presso,un uomo del suo carattere , 
l'eletto idei suffragio uoher^le consolida l'opera 
della spada aiutando l'Italia a...prendere posto tra 
le potenze ,4i primo; grado , affinché essa abbia 
un.giorno vece deliberativa nei •congressi euro

^pei... 
SaIvoehè voglia attribursì a Vittorio Emanuele 

lapparle ridicola d' un ,eroe da romanzo, noi ima 
vediamo quali altri modi ,SÌ potrebbero tenere , 
; mentre snoi veiiaipo^per contro chianarapnte ciò 
, che la Polonia, ; poiché. si /tifate di Lei, perdereb
be isolandosi dalla Penisola. 
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I diffidenti, i fogli legittimisti e clericali, ve
stano pure a lutto per Roma e Venezia. Noi pre
feriamo a questa manifestazione di inutili dolori, 
a questo scoraggiamento senza motivi, la fiducia 
di coloro che amano meglio, quando Y inimico è 
nel centro d'Italia, portare una bandiera anziché 
un velo. No, questo non è il momento di velarsi 
il volto mandando lamenti ; è 1' ora del parto la
borioso che deve affrettare la universale liberazio
ne dei popoli. 

Schieriamoci noi tutti uomini di penna e di 
spada intorno a questa bandiera nazionale italia
na spiegata per la più santa delle cause. Chi sa 
che un giorno non faccia essa pure il giro del
l'Ungheria e della Polonia rialzando dovunque sui 
suoi passi 3 rovesciati altari della libertà. Quan
do si durarono le medesime prove, si compatisco
no meglio i dolori altrui. Nessun popolo, nessun 
Governo, nessun sovrano nutrono più Simpatia ver
so la patria di Kosciusko e Mierolawski del so
vrano, del Governo e del popolo d'Italia. 

19 
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QUISTIONE ROMANA 
XlU'unnx Italo-franco-russn 

11 corrispondente parigino dei Nord, organo 
avoué della politica russa, fa le seguenti no
tevoli considerazioni sulla quistioue romana e 
suli* alleanza italofrancorusaa : 

Se una rivoluzione scoppiasse a Roma, se Ga
ribaldi si presentasse per sostenerla , a rigor di 
termini la si potrebbe soffocare nel sangue e re
spingere colui che viene per ajutarla ; ma quale 
ne sarebbe il risultato morale ì La Francia diver
rebbe nemica, l'Italia si agiterebbe più che mai, 
il papa perderebbe non solo il potere temporale, 
ma anche lo spirituale. 

Il popolo non fa molte distinzioni : direbbe che 
il sangue fu sparso dalla corte di Roma e dal suo 
cattivo governo; che la religione non fa che de
gli infelici , e la posizione della Francia a Roma 
diverrebbe falsa e impossibile. Voi sapete quanta 
moderazione usai nel giudicare la politica dell'im
peratore Napoleone verso Roma. Ebbi tutti i ri
guardi per le esigerle della sua poshione , dei 
suoi impegni, degli interessi puramente francesi, 
ipa oggi esaminerò ciò che richiede P interesse 
della Francia. 

Dico oggi, poiché jeri non era forse affatto la 
stessa cosa, lo stesso ordine d'idee. 

Che vuole Napoleone III dall' Italia ? Lasciamo 
da parte i sentimenti; atteniamoci unicamente alla 
ragione, alla ragione di Stato. Giacché gli avve
njmenli lo spinsero sopra una via e verso uno 
(Scopo, che non è forse completamente il suo, egli 
vuole l'unità , egli deve compiere P opera comin
ciata, buon o malgrado, e trarne il maggior pro
fìtto possibile per radempiraento dei suoi disegni. 
Prendetela come volete, l'alleanza, l'intimo accor
do, la buona intelligenza dell' Italia colla Francia 
>e colla Russia, vuol diro: l'ultimo colpo di mano 
■aji trattati di Vienna. Quel famoso straccio di carta 
Sarà egli abbruciato definitivamente a Costantino
poi;, o alle rive del Reno, o a Venezia ? 

Ciò che v' ha di certo si è che 1' odierna al
leanza debb'essere una cosa seria, e che non po
trebbe esser tale se non quando l'Italia, sbaraz
zata dalle sue quistioni col papa , pretesto di a
■•%zione all'interno, possa mettere sotto le armi 
'300,000 uomini pronti ad entrare in campagna. 
Qual vantaggio potrebbe trarre Napoleone dalla 
sua alleanza coli'Italia, se. questa, eh'è 1'avan
guardia contro l'Austria , non avesse che imba
razzi nel momento della lotta ? Bisogna darle . la 
Atna libertà d'azione , se vuoisi che .gli interessi 
francesi raggiungano il loro scopo. 

19 RtooAioselijiieiiào P r u m i a n o 
e il .glurxmUsmo ai&sU'iaco 

Nel g ^ t r e che la Press? di Vienna si trova 
sola fra tutti i gioraali austriaci a sostenere 
fche PAustria deve, per suo vantaggio, ricoao
scere io xtofu givo dell' Italia , gli altri gior

t' 

nali continuano le loro polemiche contro la 
Prussia per esaerai lasciata indurre dietro isti
gazione dell'Imperatore Napoleone a ricono
scere il Regno Italiano. L* Ost-deutsche-Post 
non sapendo più cosa dire , arriva perfino ad 
asserire che il ricouoscimento della Prussia è 
la più triste pagina dalla storia della Germa
nia. Ecco le sue parole : 

« Finché la Prussia, col non riconoscere il 
nuovo Regno d'Italia, attestava in massima la 
sua disapprovazione per ìa politica con cui il 
Piemonte elevossi a grande potenza, gli Stati 
medii della Germania potevano tranquillarsi 
sulla loro indipendente esistenza. Ora però che 
la Prussia, mercè P opera di Napoleone, sten
de la mano a riconoscere incondizionatamente 
il nuovo Regno d'Italia, il parallelo tra la po
sizione e il cammino storico dei due Stati re
centemente uniti , s'impone tanto più irresi
stibilmente; nutre il verme della diffidenza nal 
cuore di una parte del popolo germanico ; ac
cresce la discordia che già manifestavssi in 
ogni occasione tra. il Nord ed il Sud della Ger
mania, e affievolisce le tendenze all' unità, di 
cui abbisogna più che mai la minacciata Ger
mania ! Quanto più ssonapsre la vicendevole 
fiducia tra i diversi Stati tedeschi , tinto più 
facile riescirà il giuoco a quella grande po
tenza unita e sempro pronta a ccmbattere, e 
che sta spiando ai nostri confini e getta l'a
mo ora dalla parte del Nord, ed ora da quella 
del Sud , a fine di procacciarsi segrete intel
ligenze. » 
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Leggesi pel 4ì»rio della Pfrpenpr<*Wq> : 
Ultimamente il Gomitalo'detto dei nove, al 

gusle venne sottoposta la quistione gè il 7{e
ichsrath dovea occuparsi delbilancio del ISGJ, 
si mostrava, nella sua maggioranza, renitente 
a piocedere a quésto esame; stante làr sua in
competenza. Non solo il Veneto , P Ungheria 
e la Croazia non hanno rappresentai nel 
Reichsrath, mji jjqr l^TrarisìÌvg;rija,rjgòn''Tpnno 
mai nemmeno convoc.^a la 'Dieta t>roriacî b?? 
che avrebbe avuto da eleggere"i' siuói j^'ppfe
sentantt. Adunque ,'se a pg^r di' t^rpynj al
cuni psesi si possonp fingere rappresentati , 
essendo stati invitati a mandare i loro rappre
sentanti a Vienna , non può dirsi altrettanto 
della TransiljnAia, la qjxalp q o ^ e l ^ jppi oc
casione di manilpt^e ÌMW 7olw.WP^Ò 
i Polacchi e.gli Capelli ed «phe ^ftuni T e 
schi hanno ragione 4i dieWTO* il, $fichsratli, 
natia SM condizione attusle , incpmp t̂ifihte a 
votare le impoate ed il bilancio, 

Schmerling però trovò il modo di persua
dere la Camera a passar oltre; e questo mo
do si fu di farne una quistione di gabinetto. 
I centralisti, per i quali Schmerling è Puuica 
speranza, piegarono tosto il collo dinanzi alla 
minaccia dell7 uomo dei ftìbbraio; come soglio
no chiamarlo. E* ssnno bone che la rinunzia, 
od un mela di pancia di Schmerli.ng , mette 
subito a pericolo la loro Costituzione. Dei no
ve del Gomitato cinque adunque accettarono 
di occuparsi del bilancio : e ciò , dopo che 
Schmeriing ebbe dichiarato eh' ei non convo
cava la Dieta della Tranailvania. Il motivo non 
lo disse ; ma , corno noi abbiamo da nostre 
corrispoudenze da Vienna , il motivo Yê ro si 
è, eh'..egli sarebbe certo di vader prommei&rai 
la Dieta per P unione coli'Ungheria, Schmer
ling e>bbe P impudenza di dichiarare, che nem
meno la Dieta detPUogherla î riconvochereb
be , se ixon fosse sicuro dall'invio dei AQ^W.-

%fXi al Reichsrath. Or come assicurarsi di tale 
invio , se la Dieta non ò chiamata a pronun
ciarsi ? È questo un circolo vizioso , che ca
ratterizza molto bene la situazione ddl'Austria 
costituzionale. Non meno significativa è l'al
tra dichiarazione'di Sclunerliug, ehe se la Ca
mera non vota il bilancio del 1863 , egli or
dinerà Paumento delle imposte par decreto, 
e .così pure'il nuovo contratto colia Banca. 
% a più .ftmpia ' patente della sua nullità il 

Reichsraih non poteva riceverla. Tali dichia
razioni non sono fatto nemmeno per concilia
re gli Ungheresi. A Vienna si parlava di una 
crisi ministeriale, ed anche di \xiki crisi co* 
stituzionalé. 

Conferenfcc a Costanti i iopoli 
Scrivono da Parigi, 22, all' Itidep. belge : 
La conferenza europea che deve radunarsi 

a Costantinopoli pel regolamento degli affari 
della Servia e del Montenegro proverà, secon
do un' opinione molto accreditata nei nostro 
mondo diplomatico una grande difficoltà a co
stituirsi. Già, e prima di tutto i rappresentan
ti dfclle diverso potenze hanno a mettersi di 
accordo sovra un punto preliminare che deve 
essere risoluto prima di qualunque riunione. 
Si tratta di un nuovo ostacolo che la Porta 
eleva. Ali pascià avrebbe diretto ad ogauno 
degli ambasciatori una Nota in cui il governo 
ottomano esprimerebbe la risoluzìcna formale 
di evitare ogni discussione riguardo alla for
tezza di Belgrado. Questa Nota sarebbe meno 
esplicita riguardo ai secondo punto capitale, 
quello della concessione di un accesso libero 
all' Adriatico pel popolo del montenegro. 

Troppo abile per accettare immediatamente 
una pretesa di quel genere, Pinternunzio d'Au^ 
stria avrebbe semplicemente risposto che egli 
ne riferirebbe a Vienna. Ma quest'abilità me
desima non potè ingannar© alcuno a Costanti
nopoli eorne neppure a Parigi, perocché là co
me qui, pare.che! rappresentaati della Fran
cia non dubitino ehe la Nota del Divano sia 
stata ispirata dalla politica austriaca. 

Su tale stato di cose, il contegno del mar
chese di Moustier e d l̂ principe Labanoff do
veva essere preveduto. Essi hanno formalmente 
respìnto la pretowa del ministro degli affari e
steri della Turchìa. 

Lo stesso sir Bulwer avrebbe pienamente 
disapproviato Patto del Diyano, sempre nel 
pensiero di recitare la parte della concilia* 
'rione/ 
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La Gazzetta di Temesnar ha da Belgrado: 
V jfitlaeiuea che là Francia esercita sui mo

vimentò serbo ha fatto sì che il principe 
•Michele, mutato'il proprio contegno di conci
citazionerispettò alia .Porta, ha preso un at
tegumento bellicoéo. La'Francia non avendo 
fatto,fiao al 0 del mese corrente, alcun pas
so, il governo del pnn'&ipe si era veduto co
stretto a prestar benigno orecchio alle parole 
di Vtiik Effendi, e accoglier® la proposto di 
pace da questo messe innanzi e firmare uu 
compromesso destinato ad appianarti 1* via ad 
una soluzione definitiva. Ma il 6 corrente, il 
signor Badowàky, dragomanno del c.;msoÌato 
/ranceise, giunse da Parigi, latore d'informa
zìoui precise tanto pel signor Tasta , console 
francese, quanio pel principe Michele . Si è 
.fatto dire si principe che la Francia e la Rus
sia appoggeranno e difenieraano i diritti e ì 
reclami della Serria ai condizione che questa 
prenda impegno di soccorrerà colio armi il 
Montenegro e la Bosnia» ed in caso di biso
gno d' entrare in questo ultimo paese. In se
guito a queste comunicazioni ebbe luogo im
mediatamente un completo mutamento nel con
tegno del principe, ed ora le disposizioni del 
governo serbo accennano alla guerra. ■— Una 
nuova leTa di soldati da aggiungersi all' eser
cito /asmnale, che verrà concentrato hai pan ti 
principali, e P mrio di truppe e <P artiglierie 
ai confini dellaBulgaria e della Bosnia hinào 
già avuto luogo "e si aspetta da un momento 
all' altro o P introduzione per contrabbando di 
una grande quantità d' armi russe per la via 
di GeìaU e di Bakarest ; una legione di emi
grati* della quale fanno parte bosniaci, erza
jgommui, montenegrini « polacchi, sta for
mandosi, di modo che k guerra può consida
mai come iaeritabile, a inolio che, cóntro o
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gni aspettstiva, un mutamento accada nelle 
disposilinni della Francia, oppure P Austria e 
P Inghilterra apieghino nelle prossime confe
rente una tale energia da far considerare un 
amichevole componimenfo della vertenza tur

serba come una condizione sine aita non 
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pel mantenimento della psce europea. 
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CORTE D ASSISE 
L 

Precesso Cenatiempo ed altri 
Seduta del SO luglio. 

, La seduta è aperta alle ore 10 3(4. 
Si legge uno stato delle masse riunite 

versi comuni del distretto di Casoria. 
Leggasi un altro stato indicante i nomi dei co

mandsnti le dette masse, fra i quali trnvansi quelli 
di Melchiorre Migliore e suo figlio, e di De An
gelis. 

Si di pure lettera di un altro stato di armati, 
una parte dei quali comandati da Nicola Tortora. 

A richiesta del P. M. , Y accusato Tortora ha 
convenuto avere un fratello a nome Nicola Tortora. 

Snlla domanda del dif. di Tortora si ah let
tura delle perizie eseguito sugli accennati docu
menti. 

Si legge un notamftoto di ordini cavallereschi 
dati dall' eiere Francesco a parecchi individui, tra 
i quali a Tortora e a Cenatiampo. 

Si* passa quindi alla lettura di un telegramma 
spedito, da Salerno, nel quale si parla d'ingrossa
m?nto delle masse e di governo provvisorio — di 
uca" lettera, che. si attribuisce a mons. Genatiem
po, diretta a Cesare Firrao in Roma — della pe
rizia su questi lettera — di una lettera a stam
par del geu. Ulloa, — e di altri meno rilevanti 
documenti. 

Si è mostrato al P. M, e ai Giurati il ritrat
to in fatografh del ^en. Torreatores. 

Dietro richiesta Y accusato De Luca dice che 
.s'ebbe quel ritratto da Gefariello , sulP assicura
zione che fossa d* un suo cognato dimorante in 
America. Ignora che portasse sul dorso scritto il 
nome di Torreatores. 

Data lettura della perizia corrispondente, il dif. 
Tarantini ha fatto osservare che questa perizia 
venne eseguita con un ppzzo di comparazione, cioè 
una lettera che Marino Caracciolo assicurava nel 
suo interrogatorio esser di carattere di Torrea
tores. 

Richiesto l'acc. De Luca a dar spiegazione sul 
nome di Francesco Cammariota segnato in un fo
glio trovato nel suo portafogli, dichiara che quel 
foglio non esisteva nel suo portafogli, corno nep
pur quello in cui vedovasi segnato il nome dì 
Santa Barretta. 

Si legge il notamente di diversi nomi dato da 
Menghini a Santa Barretta, tra i quali, come di
ceva il Menghini , ve n' erano alcuni morti in 
Gaeta. 

La difesa chiede verificarsi se effettivamente 
quel notamento contenesse dei nomi di uomini 
morti. 

Questa domanda , malgrado le proteste dei di
fensori, 6 stata rigettata dalla Corte. 

Nicola Tafano, custode della Questura , uni
forme alla dichiarazione scritta, nella quale 6 detto 
che reduce Francesco Da Angclis dui!' aver dato 
la sua deposizione nel segretariato dolìa Questu
ra , il padre lo richiese delle eose da lui dette 
nell' interrogatorio, che il test, non intese — in
tese però in seguito il padre apostrofare il figlio 
con parole oscene e dirgli ehe per salvare un 

- brigante aveva reso quella dichiarazione, 
.Procedutosi alia perizia calligrafica della lettera 

di wm%. Genatierapo a Cesare'Firrao in Roma , 
i periti hanno concordemente dichiarato essere, il 
narattere di Cenatitì'npa semplice e non compli
cate in cifra e quindi di ftede imitazione. 

Si odono dei leàtimom a discarico di mons. Ce
catiempo — v* è chi dichiara monsignore di teo
in, condola e più ligio al presento che al passa

li 
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lo governo — altri dico non essersi egli mài bri
gato di affari politici, talché destò sorpresa il suo 
arresto—altri afferma non conoscere lo di lui i
dee politiche. 

Antonio Orabonof cameriere di Cenaticmpo, di
chiara che mons. affittò il suo casino di Frise a 
premura di Cardinale— che vi rimase pochi gior
ni e che vi si recava nelle ore.porri. 

Gaetano Guadagno dice sapere Cfinatiempo'corh
pare di Cardinale e spedizioniere 'apostolico. 

Guglielmo Emilio Blumental e/lue Guardie di 
Pubblica Sicurezza , interrogati come testimoni , 
dichiarano quasi unanimemente che l'antecessore 
del pres. signor Longo nei suol interrogato vii a 
mons. Cenaticmpo usò talora minacce, talora pa
role scortesi a incivilì. 

Federico De Loto dice che essendo in prigio
ne con Ettore Noli , questi gli dichiarò di aver 
esso denunziato alcuni nomi che trbvansi involti 
neir attuai processura, e che la processura stes
sa erasi formata sulle sue deposizioni. 

L' uec. Violi conferma le asserzioni di De Lozo. 
Il dif. Casella rinunzia al discarico per Do 

Ghristen. 
La seduta i levata alle 4 p. m. 

ler aera i Prìncipi intemnucro al Teatro 
del Giardino d'Inverno, e come t\ solito s'eb
bero splendida afienglienza. 

Venerdì t agosto verrà ioangurstto P emis
sario pel prosciugamento del Lsgo Fucino. Il 
principe Torlonia , proprietario del Lago , ha 
invitato i Principi ed il general La Mormora 
ad assistere a questa inaugurazione. 

La Corvetta Cristina è partita jeri per Pa
lermo , oggi partì pure il brigantino Zefpro ; 
ambedue raggiungono la fiotta. 

V* (bKMlWI 

Abbiamo da Ghieti : 
Ieri, 17 bruenti in Valtrests, distratto di 

Tasto, provincia di Ghieti, furono attaccati 
dal Maggiore Delfino con un distaccamento 
del 42.°. — Due briganti veunero uccisi, 4 
presi e fucilati, parecchi pure rimasero feriti. 

DJspacei da Salerno ci recano la notizia di 
un tumulto popoltre scoppiato nel Villaggio 
di Lsurito , distratto di Vailo a causa11'delle 
nue*e imposte Mumieipali. 

St*ndo al dispaccio vi sarebbero stati alcu
ni feriti , in seguito allo violenze de' tumul
tua rs ti. 

Tutto sembra essere ststo ordito e apparec
chiato da tre caporioni. 

La Guardia Nazionale disamata prese parte 
al tumulto tuttoché avesse per concessione delle 
autorità Municipali l'esenzione per un anno delle 
imposte in questione. 

Cu distaccamento spedito dal colonnello Li
nati ristabilì P ordine , ed operò alcuni arre
sti. — I capi ptrò del movimento si rifaggia
rono in campagna. 
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Lettere da brindisi ci recino : 
È stata rui scoperta una cospirazione fra i 

galeotti di questo bagno aiutati da alcuue guar
die carcerarie, che farono già arrestate. 

Sembra che i galeotti avessero annodate re
lazioni colla bauda di Crocco, e si fossero ap
parecchiati gùmaldelli, e altri strumenti per 
poter scassinare a loro agio le porte delle 
carceri. 

Il piano era di uccidere il direttore del ba
gno, e fagiirsene ad ingrossare le file dei bri
gjmti, ma fortanat«.m?nte il complotto fu sco
perto a tempo

'P*ni!a da Ancona , giunse qui la fregata 
Terribile «opra la quale si imbarcarono 150 
gattoni —il rimanent* sarà imbarcato in altro 

o iuta così muteranno luogo dì pena 

I 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
T 

(Agenzia Stefani) 
Napoli W — Torino 99. 

La Gazzella Ufficiale pubblica una nota 
della Legazione Svizzera — Un giornale 
di questa città ha pubblicato una corri
spondenza dalla Svizzera , dove si parla 
di un preteso complotto formato da 800 
Svizzeri per sorprendere la città di. Na
poli.— L'inviato Svizzero ricevo infor
mazioni ufficiali , 
complotto 

Torino 

, dalle quali risulta tale 
essere del tutto immaginario, 

Prestito italiano 11. 80. 
Napoli 30 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Torino M. 
La Camera 

nelle due sedute di oggi discusse ed ap
provò tutti gli artìcoli del' progetto di 
legge per la concessione della costruzio
ne di canali cP irrigazione del Po a Chi
vasso , a benefìcio dell' Agro Vercellese, 
di quel di Novara e della Lomellina. 

Il Senato approvò la leggo sulle Ope
Pìe , e quella sulle tasse universirie 

tarie. 
Napoli SO — Torim %9 

le 
New-York 19 — Mac Clellan conserva 

eparatisti minac
È stata votata 

sue posizioni 
ciano Louisville 

T s 
una 

nuova chiamata di centomila uomini per 
nove mesi. 

Parigi W 
72.  3 5 — 3 

97. 

Fondi italiani 72. 00 

id. 60 
0{0 fr. 68. 90 

94 Cons. mgl. 
4 li2 OiO 
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' VIETIMI I M I » A C C I 
Napoli SO — Torino SO 

Veracruz 1 luglio — Un vapore Fran
cese catturò una corvetta Messicana — 
Un rapporto di Lorencez Ja Orizaba in 
data del 24 (?) dice che lo stato sanita
rio delle truppe è perfetto ed il morale 
eccellente — dà dettagli del combatti

e i4 —e narra che 2 
compagnie batterono e dispersero il cor
po di Ortega , che perdette 356 uomini, 
tre obici , ed una bandiera , lasciando 

mento del 13 

una 
duecento prigionieri 
cana si è allontanata. 

> 

V armata Messi

Dal Confine Veneto 30 Le precau
zioni prese lungo il confine sono inuti
l i—le diserzioni nell'esercito austriaco 
sono numerosissime. 

Ogni giorno e dappertutto avvengono 
dimostrazioni di simpatia verso la Rus
sia e la Prussia pel riconoscimento del 
Regno d'Italia. — Vengono richiamati i 
marinai in permesso. 

Brescia — Conforti 
zanotte: credesi ripartirà dopo la inau
gurazione del Tribunale di Circondario. 

Genova SO. ™ Stanotte manifestossi 

ù arrivato a mez

un incendio al R. Arsenale Marittimo 
il fuoco cominciò dal magazzino Valerio; 
alle 7 era quasi spento. 

RENDITA ITAUAMA.  SO luglio m& 
5 O{0 — 71 80 — 71180 — 71 80. 

J. COMIN Direttore 
legno , 

NAPOLI — Tnotfrvm LOMBA»»* ^ Vi*» Freddo» Pianaw** N,* 1 —ÌBOIIBBXCO GAsmunf Gerente ReipomiMle 


